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MODELLO ORGANIZZATIVO E DI
CONTROLLO DELL’ATTIVITÀ
SPORTIVA
Deliberato dal Consiglio in data 24/06/24

RIFERIMENTO NORMATIVO:

(Legge n. 176/91)
(Regolamento UE 679/2016 "GDPR")
(art. 13 del Regolamento UE 679/2016 "GDPR")
(decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198)
(d.lgs. n. 36 del 28 febbraio 2021)
(d.lgs. n. 39 del 28 febbraio 2021)
(comma 2 dell’articolo 16 del d.lgs. n. 39 del 28 febbraio 2021)
(delibera della Giunta Nazionale del CONI del 25 luglio 2023, n. 255)
(Principi fondamentali per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di abuso, violenza e discriminazione. Osservatorio permanente
del Coni per le politiche di Safeguarding. 2023)
(Linee guida comportamentali per tecnici e altri soggetti che, nell’espletamento dei rispettivi ruoli siano a contatto con giocatori
minorenni, delibera n°1/2023-2024 del 31/08/2023)
(Safeguarding Policy. Regolamento per la prevenzione e il contrasto ad abusi, violenze e discriminazioni sui tesserati, delibera
n°1/2023-2024 del 31/08/2023)
(Linee guida a tutela delle giocatrici e dei giocatori minorenni di A.S.D. Rugby Milano. 2024)
(Codice di condotta a tutela dei minori e per la prevenzione delle molestie, della violenza di genere e di ogni altra condizione di
discriminazione. Rugby Rho ASD, 2024)
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MODELLO ORGANIZZATIVO
E DI CONTROLLO DELL’ATTIVITÀ SPORTIVA

(MOC 2024)

Il Rugby Rho ASD è una società sportiva indipendente, laica e apolitica, in cui si incontrano
soggetti di età diverse (bambini, adolescenti, giovani, adulti), con ruoli diversi (atleti, allenatori,
collaboratori, dirigenti, genitori, supporter), tutti accomunati dall’entusiasmo per lo sport del
rugby e dei suoi valori: spirito di squadra, coraggio, divertimento, autodisciplina, rispetto
reciproco, lealtà, altruismo.

Obiettivo
Il presente modello organizzativo e di controllo dell’attività sportiva ha l’obiettivo di promuovere
una cultura e un ambiente inclusivo che assicurino la dignità e il rispetto dei diritti di tutti i
Tesserati.

Diritti
Diritto fondamentale dei Tesserati è quello di essere trattati con rispetto e dignità, nonché di
essere tutelati da ogni forma di abuso, molestia, violenza di genere e ogni altra condizione di
discriminazione indipendentemente da etnia, convinzioni personali, disabilità, età, identità di
genere, orientamento sessuale, lingua, opinione politica, religione, condizione patrimoniale, di
nascita, fisica, intellettiva, relazionale o sportiva. Il diritto alla salute e al benessere psico-fisico
dei tesserati costituisce un valore assolutamente prevalente anche rispetto al risultato sportivo.

Doveri
Chiunque partecipi con qualsiasi funzione o titolo all’attività sportiva del Club è tenuto a
rispettare i predetti diritti dei Tesserati, a conoscere ed osservare il presente modello
organizzativo ed il “Codice di condotta” (CDC-2024).

Prevenzione e gestione dei rischi
L’attività di prevenzione è volta ad evitare ed eventualmente individuare i seguenti
comportamenti rilevanti:
a) l’abuso psicologico;
b) l’abuso fisico;
c) la molestia sessuale;
d) l’abuso sessuale;
e) la negligenza;
f) l’incuria;
g) l’abuso di matrice religiosa;
h) il bullismo,
i) i comportamenti discriminatori.
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Di seguito l’elenco estensivo dei comportamenti rilevanti:

a) per “abuso psicologico”, si intende qualunque atto indesiderato, tra cui la mancanza di rispetto, il
confinamento, la sopraffazione, l’isolamento o qualsiasi altro trattamento che possa incidere sul senso
di identità, dignità e autostima, ovvero tale da intimidire, turbare o alterare la serenità del tesserato,
anche se perpetrato attraverso l’utilizzo di strumenti digitali;

b) per “abuso fisico”, si intende qualunque condotta consumata o tentata (tra cui botte, pugni, percosse,
soffocamento, schiaffi, calci o lancio di oggetti), che sia in grado in senso reale o potenziale di
procurare direttamente o indirettamente un danno alla salute, un trauma, lesioni fisiche o che
danneggi lo sviluppo psico-fisico del minore tanto da compromettergli una sana e serena crescita. Tali
atti possono anche consistere nell’indurre un tesserato a svolgere (al fine di una migliore performance
sportiva) un’attività fisica inappropriata come il somministrare carichi di allenamento inadeguati in base
all’età, genere, struttura e capacità fisica oppure forzare ad allenarsi atleti ammalati, infortunati o
comunque doloranti, nonché nell’uso improprio, eccessivo, illecito o arbitrario di strumenti sportivi. In
quest’ambito rientrano anche quei comportamenti che favoriscono il consumo di alcool, di sostanze
comunque vietate da norme vigenti o le pratiche di doping;

c) per “molestia sessuale”, si intende qualunque atto o comportamento indesiderato e non gradito di
natura sessuale, sia esso verbale, non verbale o fisico che comporti una grave noia, fastidio o
disturbo. Tali atti o comportamenti possono anche consistere nell’assumere un linguaggio del corpo
inappropriato, nel rivolgere osservazioni o allusioni sessualmente esplicite, nonché richieste
indesiderate o non gradite aventi connotazione sessuale, ovvero telefonate, messaggi, lettere od ogni
altra forma di comunicazione a contenuto sessuale, anche con effetto intimidatorio, degradante o
umiliante;

d) per “abuso sessuale”, si intende qualsiasi comportamento o condotta avente connotazione sessuale,
senza contatto, o con contatto e considerata non desiderata, o il cui consenso è costretto, manipolato,
non dato o negato. Può consistere anche nel costringere un tesserato a porre in essere condotte
sessuali inappropriate o indesiderate, o nell’osservare il tesserato in condizioni e contesti non
appropriati;

e) per “negligenza”, si intende il mancato intervento di un dirigente, tecnico o qualsiasi tesserato, anche
in ragione dei doveri che derivano dal suo ruolo, il quale, presa conoscenza di uno degli eventi, o
comportamento, o condotta, o atto di cui al presente documento, omette di intervenire causando un
danno, permettendo che venga causato un danno o creando un pericolo imminente di danno. Può
consistere anche nel persistente e sistematico disinteresse, ovvero trascuratezza, dei bisogni fisici e/o
psicologici del tesserato;

f) per “incuria”, si intende la mancata soddisfazione delle necessità fondamentali a livello fisico, medico,
educativo ed emotivo;

g) per “abuso di matrice religiosa”, si intende l’impedimento, il condizionamento o la limitazione del diritto
di professare liberamente la propria fede religiosa e di esercitarne in privato o in pubblico il culto
purché non si tratti di riti contrari al buon costume;

h) per “bullismo”, si intende qualsiasi comportamento offensivo e/o aggressivo che un singolo individuo o
più soggetti possono mettere in atto, personalmente, attraverso i social network o altri strumenti di
comunicazione, sia in maniera isolata, sia ripetutamente nel corso del tempo, ai danni di uno o più
tesserati con lo scopo di esercitare un potere o un dominio sul tesserato. Possono anche consistere in
comportamenti di prevaricazione e sopraffazione ripetuti e atti ad intimidire o turbare un tesserato che
determinano una condizione di disagio, insicurezza, paura, esclusione o isolamento (tra cui
umiliazioni, critiche riguardanti l’aspetto fisico, minacce verbali, anche in relazione alla performance
sportiva, diffusione di notizie infondate, minacce di ripercussioni fisiche o di danneggiamento di oggetti
posseduti dalla vittima).

i) per “comportamenti discriminatori”, qualsiasi comportamento finalizzato a conseguire un effetto
discriminatorio basato su etnia, colore, caratteristiche fisiche, genere, status socio-economico,
prestazioni sportive e capacità atletiche, religione, convinzioni personali, disabilità, età o orientamento
sessuale.
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Nomina del responsabile della protezione dei minori
Il Rugby Rho ASD nominerà un responsabile della protezione dei minori al quale dovranno
essere rivolte le segnalazioni di abusi.

Gestire il rischio
Tutte le persone che partecipano alla attività del Club sono tenute a rispettare il seguente
protocollo e devono presentare alla segreteria della società copia del proprio certificato del
casellario giudiziale penale e del certificato dei carichi pendenti. Le stesse devono partecipare a
corsi di formazione periodici sulla tutela dei minori.

Politica di comunicazione
Le comunicazioni con i minori devono avvenire in modo trasparente e aperto, coinvolgendo i
genitori o tutori legali quando necessario.
Rispetto ai temi del presente protocollo, i minori devono essere informati e incoraggiati a
segnalare qualsiasi violazione o situazione di disagio.

Diritti, doveri e obblighi dei giocatori
Gli atleti devono:
a) rispettare il principio di solidarietà tra atleti, favorendo assistenza e sostegno reciproco;
b) rispettare e tutelare la dignità, la salute e il benessere degli altri atleti e, più in generale, di

tutti i soggetti coinvolti nelle attività sportive;
c) segnalare senza indugio al Responsabile della protezione dei minori, situazioni, anche

potenziali, che espongano sé o altri a pericolo o pregiudizio.

Gestione delle segnalazioni dei comportamenti lesivi
Cosa segnalare
Qualsiasi informazione o notizia di violazione del presente protocollo, di maltrattamento o abuso
ai danni di un minore deve essere segnalata tempestivamente.
Modalità e destinatario della segnalazione
Chiunque venga a conoscenza di un comportamento lesivo dei diritti dei Tesserati deve
procedere ad effettuare una segnalazione scrivendo all’indirizzo di posta elettronica dedicato
tutela@rugbyrho.it oppure rivolgendosi direttamente al Responsabile della protezione dei
minori.
Conseguenza della segnalazione
A seconda della natura e gravità della segnalazione, il Responsabile della protezione dei minori
affronterà ogni caso specifico seguendo le normative vigenti e in accordo con i genitori del
tesserato interessato.
Provvedimenti del Club
A seguito della segnalazione e degli accertamenti del caso il Club adotterà tutte le misure
disciplinari previste dai protocolli FIR nei confronti degli interessati se ritenuti responsabili di
comportamenti non adeguati, non conformi al protocollo o illeciti.
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CDC 2024
CODICE DI CONDOTTA
A tutela dei minori e per la
prevenzione delle molestie,
della violenza di genere e di
ogni altra condizione di
discriminazione
Deliberato dal Consiglio in data 24/06/24

RIFERIMENTO NORMATIVO:

(Principi fondamentali per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di abuso, violenza e discriminazione. Osservatorio permanente
del Coni per le politiche di Safeguarding. 2023)
(Linee guida comportamentali per tecnici e altri soggetti che, nell’espletamento dei rispettivi ruoli siano a contatto con giocatori
minorenni, delibera n°1/2023-2024 del 31/08/2023)
(Safeguarding Policy. Regolamento per la prevenzione e il contrasto ad abusi, violenze e discriminazioni sui tesserati, delibera
n°1/2023-2024 del 31/08/2023)
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CODICE DI CONDOTTA (CDC 2024)

I tecnici, i dirigenti, i collaboratori a qualsiasi titolo, i volontari che partecipano con qualsiasi
funzione o titolo all’attività sportiva sono tenuti a rispettare il presente codice di condotta.
I soggetti sopra indicati sono responsabili della crescita dei Tesserati nonché della creazione di
un ambiente positivo, sicuro e stimolante per la pratica sportiva.
Tutti i soggetti sopra indicati sono obbligati a rispettare il “Codice di condotta”.
Ogni presunta violazione del “Codice di condotta” deve essere segnalata e verificata secondo
quanto stabilito dal “Modello organizzativo e di controllo dell’attività sportiva”. Le misure e le
sanzioni attuate potranno andare dall’ammonimento verbale fino alla sospensione e alla
cessazione della collaborazione.

Il Rugby Rho si impegna ad evitare i seguenti comportamenti lesivi dei diritti dei Tesserati:

● NON assumiamo o tolleriamo comportamenti o linguaggi
offensivi.

● EVITIAMO di intervenire in attività di carattere personale che
essi stessi possano fare da soli.

● EVITIAMO situazioni che possano essere percepite come
sospette o inappropriate, mantenendo un comportamento
trasparente e rispettoso.

● EVITIAMO qualsiasi forma di contatto fisico inappropriato.
● EVITIAMO la divulgazione non autorizzata di informazioni
personali o sensibili.

● NON abbiamo relazioni con i Tesserati, in particolare se
minorenni, che possano essere in qualche modo considerate di
sfruttamento, maltrattamento o abuso.
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Il Rugby Rho si impegna a garantire un ambiente sicuro, rispettoso e inclusivo per tutti i
Tesserati mediante l’osservanza delle seguenti pratiche:

1. RISPETTO
- Rispettiamo la dignità e l'integrità di tutte le persone coinvolte nelle attività della società

sportiva, senza discriminazioni di alcun genere.
- Trattiamo tutti con cortesia, gentilezza e rispetto.
- Educhiamo al rispetto, all’impegno e alla collaborazione.

2. VALORI
- Incoraggiamo e promuoviamo il fair play, la disciplina, la correttezza e lo spirito di

collaborazione.
- Sosteniamo e applaudiamo sempre gli sforzi dei giovani atleti e li valorizziamo a

prescindere dai risultati sul campo, promuoviamo la cultura del lavoro e del divertimento.

3. SICUREZZA
- Mettiamo al primo posto la sicurezza e il benessere dei Tesserati, adottando misure

appropriate per prevenire abusi, molestie o qualsiasi forma di danno.
- Rispettiamo i diritti e le opinioni degli altri, fornendo un ambiente in cui ci si senta liberi di

esprimere preoccupazioni o segnalare comportamenti inappropriati.
- Ascoltiamo i bisogni, le richieste, le preoccupazioni di tutti i Tesserati.
- Trasmettiamo serenità, entusiasmo e passione.
- Combattiamo e preveniamo qualsiasi forma di bullismo.

4. ADEGUATEZZA
- Manteniamo un comportamento professionale e appropriato in tutte le interazioni con i

Tesserati.

5. COMUNICAZIONE
- Comunichiamo in modo chiaro, aperto e rispettoso con i Tesserati, genitori, colleghi e

tutti i partecipanti alle attività del Club.
- Manteniamo la riservatezza e il rispetto della privacy delle persone coinvolte.
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6. FORMAZIONE
- Partecipiamo a programmi di formazione e sensibilizzazione sulla tutela safeguarding

per acquisire competenze e conoscenze necessarie per prevenire e rispondere agli
abusi.

- Segnaliamo eventuali dubbi sulla sicurezza e sul benessere dei Tesserati rivolgendoci al
Responsabile della protezione dei minori in conformità a quanto disposto nel “Modello
organizzativo e di controllo dell’attività sportiva”.

7. CONSAPEVOLEZZA
- Riconosciamo il nostro ruolo e la nostra responsabilità nel proteggere i Tesserati e

segnaliamo qualsiasi preoccupazione o sospetto di abuso alle autorità competenti.
- Rispettiamo il “Modello organizzativo e di controllo dell’attività sportiva”.

8. RESPONSABILITÀ
- Siamo pronti a rendere conto delle nostre azioni e decisioni, rispondendo in modo

trasparente e responsabile alle preoccupazioni sollevate dalla comunità sportiva.

9. COLLABORAZIONE
- Collaboriamo con gli altri membri del Club e autorità competenti per garantire un

ambiente sicuro e rispettoso per tutti.
- Lavoriamo insieme agli altri componenti dello staff per tutelare e promuovere gli interessi

e il benessere di ogni Tesserato.

10. ORGANIZZAZIONE LAVORO
- Ci accertiamo sempre che i minori siano adeguatamente sorvegliati e che le gare e le

attività in trasferta siano sicure.
- Organizziamo il lavoro, il luogo di lavoro e le attività in trasferta in modo tale da ridurre i

rischi.
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